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IL DIRIGENTE SCOLASTICO PROF. ELIO CARFAGNA


REFERENTE  Lattanzi Prof.ssa Cinzia
DESCRIZIONE del PROGETTO
Il progetto nasce dalla necessità di offrire ai nuovi alunni delle classi prime ogni informazione utile sulla scuola e sul contesto cittadino, di inserirli in un ambiente sereno e stimolante, che possa farli sentire a proprio agio fin dai primi giorni e di motivarli ad un corretto inserimento in classe oltre che ad un impegno proficuo.
La scuola deve essere sempre accogliente e in ascolto, in grado di dare autostima e motivazione, 
di sostenere e coinvolgere.

L'accoglienza è da intendersi come dimensione e non come intervento, cioè si tratta di una 

modalità didattica e relazionale che la scuola, e quindi i docenti del Consiglio di classe, mettono in atto durante tutto l'anno scolastico.
FINALITA’
Facilitare l’inserimento degli studenti nella nuova realtà scolastica.
Favorire il passaggio dalla scuola media alla scuola superiore
Contrastare i fenomeni del disagio e della dispersione scolastica 

OBIETTIVI
Far conoscere gli spazi, le strutture, gli organismi della scuola e le relative funzioni.

Coinvolgere gli alunni e le loro famiglie nel progetto educativo e formativo che la scuola propone.

Far conoscere gli obiettivi didattici, i contenuti, i metodi, gli strumenti e i criteri di valutazione delle singole discipline.

Favorire una prima conoscenza e socializzazione all’interno della classe.

Far maturare la consapevolezza della scelta scolastica operata, anche attraverso l’espressione, da parte degli alunni, di aspettative e timori.

Rilevare la situazione complessiva degli alunni in ingresso

METODOLOGIA
Somministrazione di questionari socio-culturali
Incontri tra gli studenti classi prime – classi quinte
Conversazione guidata
TEMPI REALIZZAZIONE
Prime settimane dell’inizio dell’anno scolastico 2011/2012
DESTINATARI: Studenti delle classi PRIME delle tre sedi


	

	

	Progettisti e coordinatori  Prof. Fabio Broglietti e Prof. Maurizio Rafanelli


DESCRIZIONE del PROGETTO
Tenendo conto delle nuove  disposizioni legislative in merito all’obbligo scolastico, il nostro  Istituto   intende promuovere la conoscenza dei propri curricula  collegandosi  alla programmazione didattica  della Scuola  Secondaria di 1° Grado allo scopo di informare e formare i futuri studenti.  L’offerta formativa  avrà inizio nel mese di novembre e terminerà nel mese di marzo.  Al termine del progetto, si realizzerà una presentazione multimediale che potrà essere inserita nel sito web dell’Istituto.
FINALITA’
Considerare il laboratorio una speciale risorsa che stimola la riflessione, la propria consapevolezza professionale e spinge all’azione i suoi attori;
consentire stage di laboratorio per alunni ai fini di un orientamento consapevole;

offrire consulenza per la predisposizione di attività di laboratorio

ampliare l’offerta formativa ;

sviluppare la capacità di cooperazione,
incrementare l’interesse e la curiosità degli allievi;

favorire l’acquisizione di conoscenze e competenze attraverso la sperimentazione.
OBIETTIVI
Inserire gli alunni interessati in giornate di sperimentazione presso i laboratori dell’istituto, conoscere le fasi di un esperimento e saper interpretare il risultato;
saper riferire oralmente o per iscritto l’esperimento osservato; definire come si esprimono le misure ed i criteri da seguire per scegliere gli strumenti di misura ; misurare lunghezze e angoli; utilizzare strumenti campione; valutare la rugosità di una superficie; controllo della planarità e della ortogonalità delle superfici di materiali metallici; misura della durezza e della resistenza de diversi materiali metalli, analizzare le fonti di rischio all’interno di un’azienda; interpretare la segnaletica antinfortunistica attraverso la conoscenza del significato di forme, colori e pittogrammi.

METODOLOGIA
Attività laboratoriali
Lezioni in classe
TEMPI REALIZZAZIONE
Novembre 2011 Febbraio 2012
DESTINATARI: classi 1e – 2e - 3e  della Scuola Secondaria di I° grado
 

	REFERENTE  Carassai Prof. Claudio – Birrozzi Prof.ssa Luana


DESCRIZIONE del PROGETTO

Il progetto di “S…Cavalcare – PET Therapy”, consiste nella induzione di miglioramenti funzionali psichici e motori attraverso l’attento uso dei numerosi stimoli che si realizzano nel corso della interazione uomo-cavallo–piccoli animali, utilizzando animali adatti allo scopo. È necessaria una specifica selleria mentre per l’allievo non è previsto un particolare abbigliamento, proprio perché si tratta di sedute di terapia e non di concorsi di equitazione.
FINALITA’
Migliorare le finalità psico fisiche attraverso l’attento uso dei numerosi stimoli che si realizzano nel corso dell’interazione uomo-cavallo  e piccoli animali.

OBIETTIVI
1) Migliorare la percezione del proprio corpo

2) Migliorare le conoscenze di sé

3) Far acquisire ai partecipanti abilità relazionali e motorie comuni pur partendo da potenzialità diverse attraverso giochi ed esercizi con animali

4)Miglioramento/recupero delle potenzialità globali (affettive, cognitive, di adattamento,di problem solving, controllo del comportamento.
METODOLOGIA
Il progetto prevede 6 incontri totali di cui 1 di 3 ore di lezione teorica/giochi in classe e 5 , sempre di 3 ore, di lezione/pratica all’aperto.
PRODOTTO/I FINALI

Quiz, mostra di foto e disegni, poesie, racconti, canzoni.
TEMPI REALIZZAZIONE

Ottobre - maggio 2012
DESTINATARI: alunni diversamente abili delle tre sedi dell’Istituto 


REFERENTE  Carassai Prof. Claudio
DESCRIZIONE del PROGETTO
Il  progetto consiste nella realizzazione di oggetti in legno partendo dalla materia prima fino al prodotto finito, seguendo le fasi di lavorazione comprese le diverse finiture superficiali. Al termine del prodotto verranno realizzate schede tecniche e una documentazione fotografica.
FINALITA’
Sviluppare capacità percettivo – motoria, competenze cognitive e capacità relazionali che sollecitano processi come la creatività e la capacità attentiva. Inoltre, tale attività offre, grazie alle gratificazioni e ai  compensi, la possibilità di stabilire contatti con il gruppo, di sviluppare lo spirito di emulazione e di confronto.
Acquisire le conoscenze di base relative a semplici realizzazioni di oggetti; 

acquisire il concetto di regola; 

sviluppare e migliorare le capacità relazionali con gli altri e con gli oggetti
OBIETTIVI
Conoscere e saper usare un utensile
Conoscere e riconoscere i più comuni tipi di legno

Riconoscere le varie fasi della lavorazione del legno (dalla materia prima al prodotto finito)

migliorare la propria manualità fine
Acquisire fiducia nelle proprie capacità di realizzazione

Costruire un oggetto in legno (giochi da tavolo, burattini, attrezzi sportivi …)
Conoscere le regole del gioco e saperle utilizzare nelle dinamiche del gruppo
METODOLOGIA

Le attività operative verranno svolte all’interno del laboratorio legno, mentre le attività ludiche all’interno e all’esterno dell’ambiente scolastico. Ogni lezione è sviluppata attraverso una spiegazione teorica, dimostrazioni pratiche e momenti operativi da parte degli alunni interessati. I giochi realizzati verranno successivamente utilizzati in aula, all’aperto ed in palestra.
PRODOTTO/I FINALI
Costruzione di vari manufatti in legno (giochi da tavolo,  burattini, attrezzi sportivi)
TEMPI REALIZZAZIONE

Ottobre -  maggio  2011-2012
DESTINATARI: alunni diversamente abili della sede di San Ginesio


REFERENTE Sparapassi Prof. Carlo
DESCRIZIONE del PROGETTO
Il progetto intende privilegiare un aspetto fondamentale dell’integrazione che è quello dell’individuazione di percorsi mirati di istruzione e formazione professionale e di nuove risorse nel mondo del lavoro, oltre il tradizionale modo di concepire la scuola: esso propone un itinerario complementare  rispetto ai percorsi di alternanza scuola-lavoro: vuol essere una “passerella”  (come dice il nome stesso) o piuttosto un trampolino di lancio verso il mondo del lavoro.
Il percorso formativo individualizzato, portato avanti durante la scuola dell'obbligo, dovrebbe aver già fornito sufficienti conoscenze sulle caratteristiche e sui bisogni degli alunni con particolari necessità (“special needs”), ma spesso una chiara idea delle loro attitudini e delle realistiche possibilità di prosieguo nella carriera scolastica o lavorativa non emerge di per sé da questi dati; spesso altre considerazioni (anche di puro carattere assistenzialistico) prevalgono.

In passato il progetto di sperimentazione metodologico-didattica denominato In Itinere – una RETE di scuole che lavorano insieme per fornire ad alunni disabili ulteriori opportunità formative per verificare le proprie abilità in diversi settori – ha già ampiamente dimostrato la validità di questo percorso caratterizzato da flessibilità e capacità di interazione tra più soggetti istituzionali. 
L’esperienza maturata in questi anni di sperimentazione ha dimostrato che questo “itinerario” può elicitare un buon livello di motivazione con concrete possibilità di ri-orientamento degli alunni coinvolti (anche con eventuale cambio di scuola!)
FINALITA’
Il giovane in situazione di handicap deve essere in grado di eseguire autonomamente le attività di laboratorio oggetto di formazione e di saperle replicare  in un normale ambiente di lavoro.

Migliorare la propria autonomia ed ampliare il proprio bagaglio esperienziale.
OBIETTIVI COMPORTAMENTALI
rispetto dei compagni
rispetto dell’ambiente e delle attrezzature

rispetto delle regole

responsabilità e autonomia

consapevolezza di sé
OBIETTIVI FORMATIVA
autonomia del comportamento
socializzazione

integrazione
OBIETTIVI DIDATTICI

migliorare la capacità di ascolto

sviluppare la capacità di organizzazione del lavoro

potenziare la manualità
METODOLOGIA

Le attività verranno svolte all’interno dei laboratori . Ogni lezione è sviluppata attraverso una spiegazione teorica, dimostrazioni pratiche e momenti operativi da parte degli alunni interessati. 
PRODOTTO/I FINALI
Costruzione di vari oggetti realizzati con diversi materiali.
TEMPI REALIZZAZIONE

Anno Scolastico 2011-2012
DESTINATARI: alunni diversamente abili delle sedi di Sarnano, San Ginesio e Tolentino


REFERENTE  Staffolani Prof.ssa Gabriella
DESCRIZIONE del PROGETTO
L’istituto Professionale “R. Frau” sede di San Ginesio con indirizzo Tecnico dell’Industria del Mobile e Arredamento, percorso unico del centro Italia, intende integrare la propria offerta formativa con le risorse dei fabbisogni del territorio arricchendo le competenze dei suoi allievi attraverso il restauro del mobile antico.

In un paese come il nostro in cui abbondano le opere d’arte del passato, ci si pone il problema di come trovare le risorse economiche per conservare tale patrimonio. Ecco allora l’esigenza di creare una sinergia tra i comuni interessati, che hanno necessità di intervenire sul loro patrimonio culturale e la scuola che intende promuovere,  attraverso un percorso didattico specifico, quello che è il fine ultimo del restauro e cioè non perdere traccia del nostro passato.
FINALITA’
Offrire agli studenti l’opportunità di intervenire nel restauro di mobili antichi sotto la giuda di un  esperto restauratore.
OBIETTIVI
Tecniche di restauro del mobile. 
METODOLOGIA

Lezioni frontali

Esercitazioni di laboratorio

PRODOTTO/I FINALI
Schede Tecniche 
Restauro mobili 
Conferenza 

TEMPI REALIZZAZIONE

Anno Scolastico 2011-2012
DESTINATARI: Classi 4°-5° TIMA San Ginesio



REFERENTE  Menichelli Prof. Alessandro
DESCRIZIONE del PROGETTO
Il progetto mira ad approfondire gli aspetti legati alle tecniche di tessitura di prodotti tessili 

da eseguirsi con telaio a navetta che verrà opportunamente progettato, realizzato concretamente e quindi utilizzato dalle allieve.
FINALITA’
Comprensione delle fasi specifiche che necessitano per la realizzazione degli intrecci base dei tessuti a navetta.

OBIETTIVI
Approfondimento teorico e possibilità pratica per le allieve di realizzare tessuti partendo da filati commerciali.

METODOLOGIA 
Parte teorica di studio, progettazione ed esecuzione dei disegni necessari per realizzare le diverse parti del telaio e relazione tecnica sullo stesso.

Parte pratico-realizzativa del dispositivo con montaggio finale e preparazione dei filati da tessere.
PRODOTTO FINALE:  
Realizzazione di un telaio in legno funzionante per eseguire la tessitura a navetta di prodotti tessili.
TEMPI DI REALIZZAZIONE

Anno Scolastico 2011- 2012
DESTINATARI: alunni 3a-4a-5a-sezione Moda Tolentino


REFERENTE  Gallina Prof.ssa Anna 
DESCRIZIONE del PROGETTO 
Il progetto si propone di favorire l’incontro-dialogo fra vari generi artistici e culturali allo scopo di realizzare una collezione moda che abbia un chiaro riferimento storico-letterario-artistico.
FINALITA’
Sensibilizzare  al linguaggio della moda in un contesto storico – culturale ed educativo. Realizzare un percorso didattico come momento di formazione e aggregazione in chiave interculturale al fine di favorire il dialogo e l’integrazione degli studenti.  Sostenere un unico percorso mettendo in risalto i diversi saperi e competenze  degli alunni che frequentano la sezione della moda attraverso un’ interpretazione creativa da parte degli stessi.
OBIETTIVI

Stimolare le capacità creative degli allievi attraverso la realizzazione di prodotti moda. Coinvolgimento di più discipline in senso trasversale per realizzare mostre e prodotti multimediali (disegni, abiti d’epoca, lezioni di storia e letteratura,letture di immagini, costruzione di un testo recitativo  e della  scenografia ecc). 
METODOLOGIA 
Conoscenza dei periodi storici affrontati, lettura di libri e  visione di film a tema. Realizzazioni grafico-pittoriche di elaborati, realizzazione di cartamodelli con  confezione degli abiti  progettati.

PRODOTTO/I FINALI
Elaborati grafico-pittorici dei bozzetti selezionati e realizzazione della collezione finale  presentata in un recital-musical sottoforma di spettacolo .
TEMPI REALIZZAZIONE
Anno Scolastico 2011 - 2012

DESTINATARI: Alunni sezione Moda di Tolentino 


REFERENTE  Gallina Prof.ssa Anna 
DESCRIZIONE del PROGETTO 

Trasposizione in forma teatrale (musical) del film “Il Re Leone” in collaborazione con l'Istituto comprensivo “Don Bosco “ di Tolentino
FINALITA’

Sensibilizzare  al linguaggio della moda in un contesto storico – culturale ed educativo. Realizzare un percorso didattico  mettendo in risalto i diversi saperi e competenze  degli alunni che frequentano la sezione della moda attraverso un’ interpretazione creativa da parte degli stessi. Sensibilizzare gli alunni delle scuole medie all'orientamento.

OBIETTIVI
Favorire la collaborazione fra docenti, fra docenti e alunni, oltre che, naturalmente sviluppare capacità di interazione e socializzazione fra alunni appartenenti a classi e ordini di scuola diversi.
METODOLOGIA
Conoscenza del periodo affrontato, visione del film a tema. Realizzazioni grafico-pittoriche di elaborati, realizzazione di cartamodelli con  confezione degli abiti  progettati

PRODOTTO/I FINALI
Elaborati grafico-pittorici dei bozzetti selezionati e realizzazione dei costumi  presentati in un recital-musical sottoforma di spettacolo .
TEMPI REALIZZAZIONE
Anno Scolastico 2011 - 2012
DESTINATARI: alunni sede di Tolentino 



REFERENTE  Meschini Prof.ssa Manuela 
DESCRIZIONE del PROGETTO
L’I.P.I.A. “R. Frau” aderisce all’iniziativa proposta dall’Osservatorio Permanente Giovani-Editori  per le Scuole Secondarie Superiori.
L'osservatorio Permanente Giovani-Editori è un'organizzazione che investe nell'educazione alla lettura per favorire la nascita di un'abitudine a leggere tra le giovani generazioni.

Con questo spirito è nato il progetto "Il Quotidiano in Classe", un'iniziativa che ha come obiettivo quello di avvicinare i giovani alla lettura critica dei quotidiani, per dar loro un'occasione in più per sviluppare un'opinione propria dei fatti, e per maturare una solida coscienza critica che li renda, domani, cittadini più liberi.
Il progetto "Il Quotidiano in Classe" porta nelle scuole superiori italiane alcuni tra i più grandi giornali italiani a confronto, affinché possano diventare strumenti per una moderna forma di educazione civica. Lanciato dall'Osservatorio nel Settembre 2000, il progetto, che si svolge con il patrocinio della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ha raggiunto una posizione di leadership tra le iniziative che promuovono la lettura del giornale tra i giovani e nel mondo della scuola.
FINALITA’
Offrire agli studenti uno strumento alternativo, alla televisione e al computer, quale fonte di conoscenza e di approfondimento dei fatti che accadono in Italia e nel Mondo.
OBIETTIVI
Essere in grado di leggere, comprendere e vagliare dal punto di vista critico articoli concernenti vari argomenti, per crearsi un’opinione propria e di confronto con gli altri discenti.

METODOLOGIA
Lettura in classe, proposizione di questionari, da parte dell’insegnante, discussioni guidate per il confronto
PRODOTTO/I FINALI
In base alle proposte anche dell’Osservatorio dei giovani si possono realizzare articoli  su argomenti proposti

TEMPI REALIZZAZIONE

Anno Scolastico 2011-2012
DESTINATARI: alunni delle tre sedi: Sarnano, San Ginesio, Tolentino
. 



REFERENTE  Verdenelli Prof.ssa Cristina 
DESCRIZIONE del PROGETTO

L’I.P.I.A. “R. Frau” aderisce all’iniziativa proposta dall’Ordine Nazionale dei Giornalisti per le scuole secondarie di secondo grado. Il progetto “Il giornale della scuola” ha come obiettivo quello di valorizzare l’attività giornalistica quale strumento di arricchimento comunicativo e di modernizzazione del linguaggio. Il progetto consiste nella realizzazione di un giornale on-line della scuola con una periodicità bimestrale di pubblicazione sul sito web dell’Istituto. Nell’ambito del progetto la scuola parteciperà alla decima edizione del concorso annuale per i migliori giornali scolastici. Oltre ad essere una fonte di stimoli per gli studenti, il giornale on-line nasce anche con l’idea di avere una ricaduta pubblicitaria per la scuola e per tutte le iniziative che la stessa propone. La partecipazione di docenti di diverse discipline (italiano, storia, inglese, TIC) fa sì che il progetto sia realizzato a livello multidisciplinare, come opportunità di confronto e crescita in un’atmosfera culturale in cui protagonisti indiscussi, accanto ai ragazzi, saranno la lettura e la scrittura.
FINALITÀ

- Promuovere la pratica di scrittura quale mezzo di espressione particolare della loro creatività     e del loro sentire

-  Stimolare l’apprendimento attraverso le varie modalità scritte di comunicazione

OBIETTIVI

- Imparare a produrre testi di tipo giornalistico

- Utilizzare le T.I.C. per realizzare il giornale on-line

- Tradurre brevi e semplici articoli di giornale in lingua inglese e stimolare la produzione scritta in lingua straniera.

METODOLOGIA
Lettura di quotidiani, commento e lavoro individuale e/o di gruppo per la produzione di articoli da inserire nel giornale on-line. Il formato degli articoli dovrà essere multimediale per facilitare l’inserimento nel sito web dell’istituto.
PRODOTTO/I FINALI
Realizzazione di due uscite (con cadenza bimestrale) del giornale della scuola.
TEMPI DI REALIZZAZIONE

Gennaio – Giugno 2012
DESTINATARI: alunni delle tre Sedi: Sarnano, San Ginesio, Tolentino



REFERENTE  Ventura Prof.ssa M. Ombretta
DESCRIZIONE del PROGETTO
Il progetto si basa sul costante monitoraggio dei risultati degli alunni/e “eccellenti”, che al termine dell’anno scolastico saranno premiati per l’assiduità e l’impegno nello studio.
FINALITA’
Il progetto nasce dalla necessità di motivare alunni scarsamente interessati allo studio teorico, di gratificare i più meritevoli, di favorire il potenziamento delle loro competenze e delle loro capacità; il progetto sarà inoltre motivo di stimolo e di  maggiore impegno anche per gli alunni in difficoltà.
OBIETTIVI
Stimolare un maggiore coinvolgimento scolastico
Potenziare le capacità individuali

Rafforzare la  consapevolezza delle proprie capacità

METODOLOGIA
Analisi degli esiti della programmazione didattica delle diverse discipline
Interventi di formazione globale

Esiti della sfera comportamentale
PRODOTTO/I FINALI
Viaggio premio con/senza spettacolo teatrale o dono di uno strumento utile nell’ambito professionale.

TEMPI REALIZZAZIONE

Anno Scolastico 2011-2012
DESTINATARI: Alunni delle tre Sedi Sarnano, San Ginesio, Tolentino



REFERENTE  Ventura Prof.ssa M. Ombretta
DESCRIZIONE del PROGETTO
Il progetto prevede la frequenza, da parte degli alunni, di un corso di preparazione agli esami per il rilascio delle certificazioni linguistiche KET o PET. 

Per l’organizzazione del corso e la sessione d’esame, la scuola si avvarrà della collaborazione del Centro Cambridge dell’UUNICAM di Camerino.
FINALITA’
Offrire agli studenti l’opportunità di raggiungere obiettivi europei di comunicazione livello A1/A2.
OBIETTIVI
Motivare gli alunni più interessati alla lingua straniera – Fornire agli allievi una certificazione linguistica da inserire nel proprio curriculum – Dotare la scuola di prerequisiti per la partecipazione ad eventuali progetti comunitari.

METODOLOGIA
“Warming up” nelle classi.

Frequenza del corso di preparazione gestito da Enti specializzati, secondo i criteri metodologici degli Enti Certificatori. 
PRODOTTO/I FINALI
Certificazione (post esame).

TEMPI REALIZZAZIONE

Anno Scolastico 2011-2012
DESTINATARI: Alunni delle Classi 3a 4a 5a delle tre Sedi. 



REFERRENTE: Frattoni Prof.ssa Giuseppina – Verdenelli Prof.ssa Giuseppina
DESCRIZIONE del PROGETTO

La scelta di attuare un modulo CLIL nasce dall’esigenza di coniugare l’apprendimento integrato di una lingua straniera (inglese) e i contenuti disciplinari di un modulo di Scienze normalmente svolti in un programma del secondo anno del corso P.I.A.C.
FINALITA’ 

Le finalità del percorso CLIL, da cui proviene l’esperienza in oggetto, sono le seguenti:
favorire l’acquisizione di conoscenze attraverso una lingua straniera;
l’acquisizione e il consolidamento dei contenuti disciplinari;
il miglioramento della competenza comunicativa in lingua straniera veicolare;
l’utilizzazione delle strategie di apprendimento per lo sviluppo delle abilità cognitive;
la modalità di lavoro cooperativo.
Nell’approccio CLIL i contenuti disciplinari sono veicolati dalla lingua straniera. A questo fine vengono proposte pratiche tipiche dell’insegnamento linguistico, che favoriscono la comprensione, la produzione e l’interazione. Le attività di apprendimento promuovono un’effettiva acquisizione dei contenuti stimolando gli studenti ad apprendere in fieri, al learning by doing anziché solo ascoltando o memorizzando. La partecipazione attiva nell’interazione e la cooperazione nel lavoro di coppia/gruppo rendono l’apprendimento più efficace. Inoltre gli studenti diventano consapevoli che la lingua è uno strumento di acquisizione e di trasmissione delle conoscenze nella prospettiva di una futura esperienza lavorativa e di studio in ambito internazionale.  Anche la motivazione può migliorare quando gli studenti riescono ad utilizzare la lingua come strumento operativo ed a comunicare in modo naturale. Gli studenti apprendono attraverso la lingua straniera e allo stesso tempo consolidano la loro competenza linguistico-comunicativa, acquisiscono la terminologia specifica e potenziano le abilità  cognitive che consentono l’assimilazione dei contenuti.
OBIETTIVI 
Formare studenti che siano in grado di conoscere le strategie metodologiche per utilizzare la lingua straniera (LS) in modo veicolare ed allo stesso tempo sviluppare la competenza linguistica d’uso. In modo trasversale si intende anche motivare gli studenti all’apprendimento di una lingua straniera, favorendo interessi e atteggiamenti plurilinguistici, secondo l’ottica del Quadro Comune Europeo di Riferimento. Inoltre, sia nel Common European Framework, sia nei documenti normativi del Ministero si ribadisce l’importanza di uno student-centered approach, secondo cui l’allievo viene considerato non più come destinatario passivo dell’offerta formativa o come oggetto da trattare, ma come soggetto attivo e responsabile, protagonista delle proprie scelte e del suo percorso educativo e formativo. 
Un percorso CLIL che integri una disciplina curricolare come Scienze e la lingua straniera come veicolo di apprendimento può altresì rappresentare un punto di partenza per una nuova didattica, incentrata sul potenziamento disciplinare e linguistico di studenti precedentemente demotivati nello studio dell’una o dell’altra materia.
In sintesi, gli obiettivi sono:

migliorare la competenza nella LS attraverso lo studio di contenuti disciplinari,

creare occasioni di uso "reale" della LS, 
educare a un approccio multiculturale e multidisciplinare al sapere, stimolare una maggiore consapevolezza dei contenuti disciplinari attraverso l'apprendimento in LS. 
METODOLOGIA
Uso del computer, LIM, fotocopie e registratore per ascolto CD-ROM
TEMPI REALIZZAZIONE
10 unità orarie nel I° Quadrimestre

DESTINATARI

Alunne della classe 2° P.I.A.C.


REFERENTI: Mariani Prof.ssa Luciana
DESCRIZIONE del PROGETTO
Il progetto volto a facilitare la comunicazione attraverso il linguaggio cinematografico della moda, si propone l’obiettivo di favorire la fruizione e la produzione di un linguaggio artistico consentendo l’incontro – dialogo fra i vari generi artistici e culturali
FINALITA’

Sensibilizzare il linguaggio cinematografico in un contesto storico – culturale ed educativo. Realizzare un percorso didattico come momento di formazione e aggregazione in chiave interculturale. Sostenere un percorso utilizzando diversi saperi e competenze.
OBIETTIVI

Raccogliere le capacità creative degli allievi attraverso la realizzazione di prodotti multimediali. Coinvolgimento di più discipline per realizzare prodotti multimediali (disegni, abiti, costruzione di un testo recitativo e della scenografia per la realizzazione di un cortometraggio).
METODOLOGIA

Elaborazione di una storia e di una scenografia per la realizzazione di un cortometraggio.
PRODOTTO/I FINALI

Cortometraggio realizzato con scenografie e bozzetti ispirati al mondo della moda.
TEMPI REALIZZAZIONE

Ottobre – Giugno 2011-2012 
DESTINATARI: alunni delle classi 3a 4a 5a sezione moda Sede di Tolentino


REFERENTE: Razzu Prof. Marco
DESCRIZIONE del PROGETTO
Fornire ai discenti le nozioni per poter effettuare la compravendita dei valori mobiliari
FINALITA’

Gestire un fondo predeterminato ed aumentarlo il più possibile

OBIETTIVI

Migliorare le conoscenze didattiche inerenti l’economia

METODOLOGIA

Uso di internet

PRODOTTO/I FINALI

Sapersi districare nei principali mercati immobiliari

TEMPI REALIZZAZIONE

Ottobre – Dicembre 2011-2012 
	DESTINATARI: alunni classi 5e  San Ginesio e 4° TST Sarnano


	




REFERENTI: Nardi Prof.ssa Tiziana
DESCRIZIONE del PROGETTO

Realizzazione di uno stage 

FINALITA’:

motivare i ragazzi allo studio e all’approfondimento della lingua inglese attraverso una “full immersion”

METODOLOGIA: 

sistemazione presso famiglie o istituti selezionati da agenzie specializzate.

PRODOTTO/I FINALI:  

migliorare la conoscenza della lingua inglese, rafforzare i rapporti interpersonali e collaborativi tra i ragazzi
TEMPI REALIZZAZIONE

Ottobre - Maggio 2011 - 2012
DESTINATARI: classi 2a-3a-4a- 5a della sede di San Ginesio


REFERENTI: Nardi Prof.ssa Tiziana
DESCRIZIONE del PROGETTO

Realizzazione di uno spettacolo musicale- teatrale in inglese con la collaborazione di varie figure professionali presenti nella scuola, CD-ROM e presentazione in “POWER-POINT” bilingue
FINALITA’ 

stimolare i ragazzi a migliorare l’apprendimento della lingua straniera, della cultura religiosa e delle abilità comunicative, attraverso cooperative learning, lim, laboratori, visione di uno spettacolo teatrale in lingua inglese.

METODOLOGIA 

Lezioni frontali, di gruppo ed individuali in base ai ruoli assegnati.

PRODOTTO/I FINALI 

Realizzazione di uno spettacolo che verrà proposto alla fine dell’anno scolastico.

TEMPI REALIZZAZIONE
Ottobre - Giugno 2011 - 2012
DESTINATARI: : 

studenti delle classi 3a, 4a, 5a della sede di San Ginesio. 
E’ gradita anche la collaborazione delle altre sedi di Sarnano e Tolentino e degli ex studenti di questo Istituto.



REFERENTI: Orlandi Prof.ssa Mariella
DESCRIZIONE del PROGETTO
Si tratta di una unità didattica sviluppata attraverso la metodologia CLIL al livello A1- A2 del Common European Framenwork of Reference. Le discipline sono la lingua inglese, e la disciplina  “ Esercitazioni Pratiche per la Meccanica”. La progettazione e la realizzazione dell’unità didattica prevedono lo svolgimento di lezioni anche in compresenza.
FINALITA’
Conoscere i principali elementi lessicali dei segnali di sicurezza nell’officina, delle parti del PC e delle principali operazioni al Pc usando nell’esposizione la lingua oggetto di corso curricolare.
OBIETTIVI
Comprendere il linguaggio specifico usato per i segnali di sicurezza e per l’information technology, produrre semplici testi orali e scritti circa la descrizione di segnali di sicurezza o parti del PC, incoraggiare il discente nel trattare nuovi argomenti  in L2 e promuovere l’autonomia linguistica del discente. Conoscere un semplice lessico specifico, sviluppare capacità di analisi, sintesi e collegamento.
Sviluppare capacità di cooperative – learning e saper lavorare in gruppo
METODOLOGIA

Migliorare l’apprendimento linguistico degli studenti da un punto di vista qualitativo e quantitativo; favorire la partecipazione attiva degli studenti e la negoziazione studenti- docenti; 

Communicative Approach per motivare gli studenti  e render le lezioni più autentiche  e stimolanti; 

Cooperative Learning per favorire negli studenti l’acquisizione di capacità collaborative; lezioni operative con uso di worksheets, grids labelling, worksheets, blank filling, data transfer, listening tasks per l’acquisizione delle conoscenze.
PRODOTTO/I FINALI

Elaborazione bilingue di un “Final Project WorK”
TEMPI REALIZZAZIONE
Gennaio – Aprile 2011-2012
DESTINATARI: Studenti classe 3° OM Tolentino


REFERENTI: Ventura Prof.ssa M. Ombretta
DESCRIZIONE del PROGETTO
Si tratta di un’unità didattica sviluppata attraverso la metodologia CLIL (Content and Language Integrative Learning). Le discipline coinvolte sono la lingua inglese, analisi, impianti, processi e microbiologia. L’unità didattica, che si compone di 5 lezioni, fa parte di un modulo che sarà sviluppato nella seconda metà del pentamestre. La progettazione e realizzazione  dell’unità didattica prevedono lo svolgimento di una o più lezioni in co-presenza.
FINALITA’

Acquisire consapevolezza circa le caratteristiche fisico-chimiche e microbiologiche dell’elemento “acqua”, i principali usi di essa ed i più comuni test di laboratorio, utilizzando nell’esposizione sia la L1 che la L2.
OBIETTIVI

Linguistici:

- cogliere il senso di testi scritti (abilità di lettura intensiva ed estensiva);

- usare la lingua per scambiare informazioni;

- fare una semplice presentazione orale;

- scrivere brevi didascalie
Cognitivi disciplinari:

- conoscere il lessico specifico; 

- conoscere le diverse “sorgenti” dell’acqua;

- conoscere le caratteristiche chimico-fisiche dell’acqua;

- conoscere le caratteristiche microbiologiche dell’acqua;

- conoscere i diversi usi dell’acqua
 Cognitivi trasversali:

- saper confrontare e trasferire le proprie conoscenze da un settore all’altro;

- sviluppare e/o rafforzare le capacità di analisi e sintesi
Formativi trasversali:

- stabilire corrette relazioni con i compagni e gli insegnanti;

- saper lavorare in gruppo
METODOLOGIA

CLIL per migliorare l’apprendimento linguistico degli studenti da un punto di vista qualitativo e quantitativo; 

-  lezione partecipata per favorire la partecipazione attiva degli studenti e la negoziazione studenti / docenti;

- comunicative approach per motivare gli studenti e rendere le lezioni più autentiche e stimolanti;

- cooperative learning per favorire negli studenti l’acquisizione di capacità collaborative;

- brevi lezioni frontali per la presentazione di alcuni contenuti da parte del docente di disciplina
PRODOTTO/I FINALI

Elaborazione di una presentazione “power point” (bilingue).
TEMPI REALIZZAZIONE
Gennaio – Aprile 2012
DESTINATARI: Studenti classe 5a TCB Sarnano


REFERENTI: Ventura Prof.ssa M. Ombretta
DESCRIZIONE del PROGETTO
Si tratta di un’unità didattica sviluppata attraverso la metodologia CLIL (Content and Language Integrative Learning). Le discipline coinvolte sono la lingua inglese e Tecnica della produzione. L’unità didattica, che si compone di 5 lezioni, fa parte di un modulo che sarà sviluppato nel primo quadrimestre. La progettazione e realizzazione  dell’unità didattica prevedono lo svolgimento di una o più lezioni in co-presenza.
FINALITA’

Acquisire consapevolezza circa l’importanza delle norme di sicurezza in laboratorio e nei luoghi di lavoro, utilizzando nell’esposizione sia la L1 che la L2.
OBIETTIVI

Linguistici:

- cogliere il senso di testi scritti (abilità di lettura intensiva ed estensiva);

- usare la lingua per scambiare informazioni;

- fare una semplice presentazione orale;

- scrivere brevi didascalie.

Cognitivi disciplinari:

- conoscere il lessico specifico; 

- conoscere le diverse categorie di segnali;

- saper descrivere i segnali più comuni;

- conoscere le norme di sicurezza in un laboratorio meccanico.

Cognitivi trasversali:

- saper confrontare e trasferire le proprie conoscenze da un settore all’altro;

- sviluppare e/o rafforzare le capacità di analisi e sintesi

Formativi trasversali:

- stabilire corrette relazioni con i compagni e gli insegnanti;

- saper lavorare in gruppo
METODOLOGIA
CLIL per migliorare l’apprendimento linguistico degli studenti da un punto di vista qualitativo e quantitativo; 

-lezione partecipata per favorire la partecipazione attiva degli studenti e la negoziazione studenti / docenti;

-comunicative approach per motivare gli studenti e rendere le lezioni più autentiche e stimolanti;

-cooperative learning per favorire negli studenti l’acquisizione di capacità collaborative;

-brevi lezioni frontali per la presentazione di alcuni contenuti da parte del docente di disciplina.
PRODOTTO/I FINALI

Elaborazione di una presentazione “power point” (bilingue).
TEMPI REALIZZAZIONE
Ottobre - Dicembre 2011
DESTINATARI: Studenti classe 5° TIM Sarnano


REFERENTI: Ventura Prof.ssa M. Ombretta
DESCRIZIONE del PROGETTO
Il progetto prevede che, al termine di una selezione, gli alunni, possano accedere ad una borsa concessa dalla Provincia di Macerata per un’esperienza di scuola-lavoro in un paese europeo.
FINALITA’

Offrire agli studenti l’opportunità di apprendere la lingua nel paese straniero e di utilizzarla in un contesto lavorativo idoneo alla propria preparazione scolastica.
OBIETTIVI

Motivare gli alunni allo studio approfondito della lingua straniera – Fornire agli allievi la possibilità di aprirsi a nuovi orizzonti – .Permettere agli allievi di affrontare l’esperienza all’estero autonomamente (con la costante presenza di responsabili della Provincia).

METODOLOGIA
“Warming up” nelle classi.

PRODOTTO/I FINALI

Soggiorno di studio-lavoro all’estero.
TEMPI REALIZZAZIONE
Dicembre - Giugno 2011 - 2012
DESTINATARI: Studenti classi 4e - 5e delle sedi di Sarnano, San Ginesio e Tolentino


REFERENTE Ventura Prof.ssa M. Ombretta
DESCRIZIONE del PROGETTO
La drammatizzazione è la forma più conosciuta e diffusa di animazione nella scuola. E' un'attività rivestita di precisi significati ludici e ottiene alto gradimento fra i ragazzi perchè corrisponde ad una loro esigenza profonda di socialità, emotività, molteplicità di  linguaggi e  creatività. Il progetto sarà orientato sulla tipica utenza del nostro Istituto: alunni stranieri, con disagio sociale, con difficoltà specifiche di apprendimento e alunni diversamente abili. Il team di lavoro, in sinergia con i consigli di classe e il pedagogista  del  progetto accoglienza, individuerà i principali bisogni ed estenderà poi la proposta formativa a tutti gli  allievi che vorranno aderire. Per l’allestimento delle scenografie e la  realizzazione dei costumi, ci si avvarrà della collaborazione dei genitori che saranno direttamente  individuati nella  riunione espositiva del progetto. Ai fini di un maggior coinvolgimento dei ragazzi partecipanti, si auspica che le lezioni  vengano realizzate   presso il  teatro comunale  previo accordo con l’amministrazione. Dell’iniziativa, verrà informata la stampa locale e online.

FINALITA’

Promuovere l’esperienza teatrale come strumento di prevenzione del disagio, della dispersione scolastica, come ausilio alla socializzazione, alla cooperazione e all’integrazione.

OBIETTIVI
-favorire la conoscenza di sé e dell’altro attraverso il linguaggio del corpo;

-incoraggiare lo sviluppo delle potenzialità espressive e creative dell’individuo;

-stimolare la socializzazione e la capacità di lavorare insieme, attraverso la progettazione di un obiettivo comune, quale può essere la messa in scena di uno spettacolo;

-valorizzare il lavoro collettivo;

-far emergere l’identità personale e  rafforzarne la sicurezza,  promovendo le qualità positive;

-migliorare la comunicazione interpersonale;

-comprendere il valore dell’altro come persona nella sua diversità;

- accrescere la capacità di relazione e cooperazione nel gruppo; 

-migliorare la comunicazione con i genitori;

-collaborare con le istituzioni e le agenzie locali al fine di creare sinergie per migliorare la qualità del progetto.

METODOLOGIA

Il laboratorio sarà curato da un esperto esterno coadiuvato dagli insegnanti di lettere che si alterneranno nelle attività  logistiche e di  monitoraggio. 

La scansione delle attività potrà essere la seguente:

1. Stesura del progetto;

2. Analisi dei bisogni e individuazione del gruppo di lavoro (alunni – docenti);

3. Contatti con l’esperto esterno;

4. Modalità di assistenza e monitoraggio da parte dei docenti coinvolti;

5. Contatti con l’amministrazione per la disponibilità del Teatro Comunale.

6. Avvio della documentazione per

- l’uscita settimanale presso il Teatro Comunale;

-schede di monitoraggio in itinere e finale.

7. Riunione con i genitori per definire la  scenografia; 

8. Comunicazione dell’iniziativa alla stampa locale,  online e sito web Istituto.

9. Spettacolo finale  presso il Teatro Comunale;

10. Comunicazione dell’evento alla stampa locale, online e sito web Istituto. 

PRODOTTO FINALE
Realizzazione di uno spettacolo che verrà proposto alla comunità scolastica e locale alla fine dell’anno scolastico. 
TEMPI REALIZZAZIONE

Novembre - Giugno 2011- 2012
DESTINATARI: alunni  della Sede di Sarnano


REFERENTI:   Canzonetta  Prof. Andrea
DESCRIZIONE del PROGETTO

Con questa attività si vogliono realizzare gadget utili per promuovere i vari indirizzi sia dei percorsi triennali degli Ie FP sia dei percorsi quinquennali presenti nella sede coordinata di San Ginesio.

FINALITA’

Promuovere efficacemente l’indirizzo del manutentore e assistenza tecnica e l’indirizzo Produzioni industriali ed artigianali della sede di San Ginesio.

OBIETTIVI

Rendere più accattivante l’attività degli orientatori.

METODOLOGIA

Studio e realizzazione attraverso la progettazione e attività di laboratorio di gadget promozionali.

PRODOTTO/I FINALI 
Gadget promozionali

TEMPI REALIZZAZIONE

Ottobre– Marzo 2011-2012 
DESTINATARI: alunni sede di San Ginesio 


REFERENTI: Canzonetta  Prof. Andrea
DESCRIZIONE del PROGETTO
Il progetto è volto a garantire la manutenzione ordinario dell’edificio, delle aule, degli infissi, dell’arredo e di tutti i complementi, dei laboratori e delle attrezzature ivi presenti e al recupero di spazi inutilizzati.

FINALITA’

migliorare la vivibilità e la fruibilità della scuola rendendo gli spazi più accoglienti e sicuri. Sensibilizzazione degli alunni alla sicurezza e alla cura dell’ambiente di lavoro.

OBIETTIVI

Rendere la scuola più sicuri, recuperare spazi e locali.

METODOLOGIA

Attività pratiche che coinvolgono il personale e gli studenti tutti. 

PRODOTTO/I FINALI

Una scuola più sicura e “bella”. 

TEMPI REALIZZAZIONE

Settembre – Giugno 2011-2012
DESTINATARI: tutti  gli utenti della sede coordinata di San Ginesio 


REFERENTI: Caraceni  Prof. Gianfranco
DESCRIZIONE del PROGETTO
Realizzazione meccanica
FINALITA’
Insegnare agli studenti sia la fase di progettazione che la realizzazione del progetto
OBIETTIVI
Sviluppo grafico dell’idea, progettazione, realizzo

METODOLOGIA

Lezioni teoriche in aula e laboratorio. Lezioni pratiche in laboratorio
TEMPI REALIZZAZIONE
Ottobre - Maggio 2011 - 2012
DESTINATARI: alunni 3° OM e 4° TIM della sede di Tolentino


REFERENTI: Marinozzi Prof.ssa Carla – Bordoni prof.ssa Patrizia
DESCRIZIONE del PROGETTO 
Percorso di educazione alla salute dall’infanzia all’adolescenza secondo la metodologi della didattica laboratoriale

FINALITA’
La didattica laboratoriale ha lo scopo di far acquisire agli studenti metodologie, conoscenze, abilità e competenze verificabili e didatticamente significative. 
OBIETTIVI

La regione Marche con il presente bando intende sollecitare le istituzioni scolastiche autonome di ogni ordine e grado, statali e paritarie ad una implementazione della quota flessibile del curricolo con l’adozione di progetti che , attraverso la sperimentazione di metodologie di didattica laboratoriale  e tecniche di problem solvin, favoriscano l’apprendimento delle competenze scientifiche, linguistiche e tecnico professionali con l’apporto di docenti appartenenti ad ogni area disciplinare.
METODOLOGIA

Didattica laboratoriale, problem solving, brainstorming, gruppi di lavoro, discussione collettiva e confronto, esperimenti scientifici, raccolta dati e rielaborazione. 
PRODOTTO/I FINALI

Realizzare oggetti creativi, esperienze scientifiche, osservazioni mirate e indagini.
TEMPI REALIZZAZIONE
Anno Scolastico 2011–2012/2012-2013
DESTINATARI: I.C. “Leopardi” di Sarnano, sedi coordinate: Penna Gualdo, Monte S. Martino; I.C.” Tortoreto” San Ginesio


REFERENTI: Fiori Prof.ssa Paola
DESCRIZIONE del PROGETTO 
Il progetto prevede l’organizzazione di corsi di educazione stradale, previsti dal codice della strada, per il conseguimento del certificato di idoneità alla guida del ciclomotore.

I corsi saranno finalizzati all’acquisizione, da parte degli allievi, di comportamenti corretti e responsabili quali utenti della strada e conducenti di ciclomotori.
FINALITA’
Sviluppare nei giovani la coscienza civile attraverso le conoscenze del codice della strada e l’uso appropriato e  sicuro del ciclomotore
OBIETTIVI

Acquisizione da parte dello studente della consapevolezza dell’importanza che riveste la conoscenza delle norme per attuare comportamenti corretti e responsabili.
Maturazione da parte dei giovani di una coscienza civile da raggiungere mediante conoscenze e comportamenti responsabili atti a garantire il rispetto di ogni norma di vita nell’interesse del singolo e della collettività

METODOLOGIA

Uso del testo didattico, discussione sulle norme di circolazione e segnaletica, utilizzo di software e schede operative per il potenziamento dei contenuti e per la verifica degli apprendimenti
PRODOTTO/I FINALI

Certificato di idoneità alla guida del ciclomotore: “Patentino”
TEMPI REALIZZAZIONE
Ottobre– Giugno 2011 - 2012
DESTINATARI: classi 1e -2e di Sarnano, S.Ginesio e Tolentino


REFERENTI: Fiori  Prof.ssa Paola
DESCRIZIONE del PROGETTO 
Il progetto si propone di diffondere tra i ragazzi l’abitudine alla pratica delle diverse discipline sportive nel tempo libero. Esso è finalizzato a creare nuovo interesse nei nostri alunni che, frequentemente, tendo all’abbandono della pratica sportiva al di fuori del contesto scolastico ad eccezione di coloro che effettuano uno sport a livello agonistico.

Si promuoverà inoltre il progetto Connect finalizzato alla prevenzione dell’AIDS e della maternità precoce.
FINALITA’
Il progetto si prefigge l’ampliamento dell’ Offerta Formativa dell’Istituto, coinvolgendo gli alunni nello svolgimento di sport di squadra ed individuali di diverso genere con il supporto di esperti esterni e non. Gli alunni saranno accompagnati verso la scelta di una personale gestione del tempo libero al fine di raggiungere un benessere individuale e collettivo.

OBIETTIVI

Migliorare le conoscenze e le abilità rispetto alla situazione di partenza nelle diverse discipline sportive. 
Concepire ed interiorizzare l’attività motorio e sportiva come costume di vita

Conoscere il proprio corpo, maturare sane abitudini di vita e di relazione, finalizzate al mantenimento della salute.

METODOLOGIA

Lezione specifiche delle diverse discipline sportive di interesse degli alunni, nuoto, tennis, arrampicata, sci, tiro con l’arco, orienteering.
PRODOTTO/I FINALI

Mostra fotografica
TEMPI REALIZZAZIONE
Ottobre – Maggio 2011 - 2012
DESTINATARI: tutti gli alunni delle sedi di Sarnano, Tolentino e S.Ginesio


REFERENTI: Fiori  Prof.ssa Paola
DESCRIZIONE del PROGETTO 
Il progetto consiste nell’ampliamento dell’Offerta Formativa dell’Istituto che consentirà a ciascun alunno, in base alle naturali predisposizioni e passioni, la maturazione di un armonico sviluppo nello svolgimento di attività fisico – sportive specifiche  e la partecipazione ai Gioche Sportivi Studenteschi
FINALITA’
Il progetto si prefigge il coinvolgimento degli alunni nello svolgimento di sport i squadra ed individuali e la maturazione di un sano e formativo spirito competitivo nel rispetto delle regole del fair play

OBIETTIVI

Migliorare la conoscenza e l’abilità rispetto alla situazione di partenza nelle diverse discipline sportive.
Favorire l’armonico sviluppo dell’adolescente aiutandolo a superare difficoltà e contraddizioni dell’età in un contesto di gruppo fra pari.

Promuovere attività e favorire situazioni di sano confronto agonistico.
Partecipare ai Giochi Sportivi Studenteschi.

METODOLOGIA
Gli alunni saranno organizzati per gruppi di interesse e potranno approfondire le discipline sportive preferite con il gruppo scolastico anche in orario extra scolastico.

Lezioni specifiche per le diverse discipline sportive di interesse degli alunni. Coinvolgimento degli alunni nell’organizzazione di incontri sportivi.
PRODOTTO/I FINALI

Partecipazione ai Campionati Studenteschi  delle discipline sportive praticate e organizzazione di tornei tra gli alunni dell’Istituto e degli Istituti Superiori dello stesso Comune.
TEMPI REALIZZAZIONE
Ottobre – Giugno 2011 - 2012
DESTINATARI: tutti gli alunni delle sedi di Sarnano, Tolentino e S.Ginesio
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